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(tatto da http://www.interreg-enplan.org/linee.htm)

Nel processo di Piano e nel 
Processo di valutazione, 
la scelta degli Indicatori / 
Indici più idonei (per la loro 
specificità, sensibilità e 
complementarietà), a 
scomporre la complessità
ambientale – territoriale e a 
ricomporla in modo integrato 
in funzione dell’obbiettivo/i 
del Piano-Processo stesso, è
uno dei nodi essenziali sia 
nella fase di Elaborazione e 
Redazione  dei Processi di 
Piano e di Valutazione sia 
nella successiva fase di 
Attuazione e di Gestione degli 
stessi. 
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Nella catalogazione degli Indicatori degli ecosistemi per il 
Governo del territorio è stata introdotta la categoria delle 
Entità complesse. 
Nel Quaderno QVA n. 2 sono stati evidenziati altri Indici 
complessi biologico-ecologici-Paesaggistico-ambientali,
� caratterizzati da elevata: 

- sensibilità, 
- specificità, 
- complementarietà tra loro e con altri Indici già

ampiamente usati, 
� idonei a fornire: 
- valutazioni aggregate, disaggregate, con capacità di

prevedere reali scenari possibili,
- risultati e risposte comprensibili a tutti gli 

utilizzatori, con ciò intendendo soprattutto le
comunità coinvolte, 

� utili nell’elaborazione di mappe particolari
derivanti dall’integrazione dei risultati di diverse
analisi disciplinari. 
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Applicati sul sistema fiume – Corridoio fluviale, hanno contribuito anche a 
migliorare le Risposte derivanti dall’applicazione del Modello DPSIR dell’EEA

Schema relativo all’utilizzo degli Indici complessi 
biologico – ecologici – paesaggistico ambientali 
nelle varie fasi di analisi del DPSIR Model 
dell’EEA (tratto da Braioni et al., 2004)

Applicazione degli Indici complessi e di altri 
strumenti di valutazione integrata quali le checklist
e carte tematiche particolari nel modello DPSIR al 
fine di migliorare le Risposte in base a risultati 
oggettivi (tratto da Braioni et al., Proceeding XXIX 
SIL, Lahti Finland, 2004)
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Lungo il fiume Marecchia sono state analizzate 242 Aree 
riparie. In riva sinistra, ad esempio, il peggioramento 
della qualità naturalistica (WSI Q.) delle rive e delle aree 
riparie è principalmente dovuto alle variabili e alle 
modalità incluse nel Sub_Indice C: 9. Costituzione della 
superficie dell’area (tipo di granulometria e assenza di 
sostanza organica), 15. Vegetazione arbustiva 
(copertura), 16 Vegetazione non arborea e non arbustiva 
(assenza) (tratto da Salmoiraghi e Santolini, 2002a)

L’elaborazione di uno specifico manuale, in una duplice versione italiana ed inglese, potrà favorire 
un corretto uso routinario. In base ai risultati acquisiti dalla loro sperimentazione hanno un’ampia 
gamma di applicazione. Possono essere applicati

� singolarmente, ad esempio, per valutare:

� alcuni specifici processi fluviali quali la ritenzione, la demolizione, la colonizzazione dei substrati organici e 
dei substrati inorganici,

� la potenzialità delle rive e delle aree riparie di filtrare e bioaccumulare i nutrienti e gli inquinanti (B.S.I),
� la potenzialità degli habitat delle rive e delle aree riparie a sostenere un’elevata biodiversità (W.S.I.),   
� la sensibilità alla trasformazione di un territorio (in particolare il corridoio fluviale)  (Environmental 

Landscape Index);   
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BSI: III e IV classe                                            WSI: III e II classe
La qualità delle rive e delle aree riparie lungo il torrente Marecchia mostra gli impatti delle coltivazioni e dell’urbanizzazione lungo le 
aree riparie, la conseguente scarsa copertura della vegetazione arborea ed arbustiva, l’assenza di vegetazione erbacea, l’instabilità del 
substrato della ripa a ciottoli e ghiaia, senza humus (tratto da Salmoiraghi e Santolini,2002a)

� Insieme tra loro, 
per la complementarietà delle loro valutazioni espresse sia in forma aggregata (la qualità dei 
singoli Indici) sia disaggregata (la qualità dei Sub_Indici o dei Gruppi di elementi in cui le 
specifiche variabili di ogni singolo Indice sono state raggruppate)
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Il confronto della qualità naturalistica e della qualità filtro con quella risultante 
dall’Indice paesaggistico ha confermato una migliore qualità delle rive e delle 
aree riparie in destra orografica. Sempre in destra Cordevole, la migliore 
correlazione tra la qualità naturalistica e la qualità paesaggistica evidenzia 
come l’eliminazione delle infrastrutture biologiche con la conseguente 
banalizzazione e riduzione  degli habitat, non solo incide negativamente sulla 
biodiversità ma anche sulla qualità paesaggistico ambientale intesa come 
rispettodella “naturalità” e comecapacità al cambiamentocon ciò intendendo 
la capacità del territorio di conservare, ripristinare e modificare le sue 
caratteristiche in una prospettiva di sviluppo sostenibile (tratto da Braioni A, 
Braioni M.G., 2002).

� Insieme tra loro,

per la complementarità delle loro valutazioni 
espresse sia in forma aggregata (la qualità dei 
singoli Indici) sia disaggregata (la qualità dei 
Sub_Indici o dei Gruppi di elementi in cui le 
specifiche variabili di ogni singolo Indice sono state 
raggruppate)
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Esempio di 
Carta di Qualità, Degradi e Rischi (fiume Adige) 
(tratto da Braioni et al., 2006)

� Insieme con altri Indici biologici, ecologici, ambientali e paesaggistici

come è già stato evidenziato nel quaderno VQA n.2.
dell’AAA (Braioni et al., 2005a) nell’ambito dell’utilizzo di 
altri strumenti di integrazione, quali:
� il Modello di analisi e di gestione integrata del sistema 

fiume - corridoio fluviale messo a punto sul fiume Adige 
(Braioni et al., 2005a), 

� l’Abaco procedurale applicato per la riqualificazione del 
Sistema Val Cordevole (Braioni A. e Braioni MG., 2002; 
Braioni et al., 2005a) e nello studio strategico preliminare 
relativo ad un tratto del fiume Sarno (dati non pubblicati),
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� Insieme ad altri Indici e/o Indicatori

ad esempio: Indicatori degli ecosistemi, del paesaggio, del suolo e sottosuolo, dell’ambiente 
idrico, dei sistemi agricoli forestali elencati nei quaderni del sito www.analistiambientali.org, 
gli Indici richiesti dalle normative vigente, e/o proposti in applicazione delle Direttive europee 
e/o della Convenzione europea sul paesaggio) per : 
� la progettazione di interventi di sistemazione idraulica – forestale (Lenzi et al., 1999),
� la definizione: 

- degli Studi propedeutici alla realizzazione dei Piani di Bacino del fiume Reno, 
T.Senio e Marecchia (Conciani et al., 2004; Salmoiraghi e Santolini, 2002a; 2002b),

- del Deflusso Mimino Vitale (Salmoiraghi e Marchesini, 2005), 
- dei piani ambientali di Aree Protette (Braioni et al., 2005b; DalCortivo et al., 2005), 
- della capacità autodepurativa di tratti fluviali (Mantovani ed., 1997), 
- della pianificazione ambientale delle fasce di pertinenza fluviale (Ropolo et al., 2002; 

Caramelli et al., 2000).
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Confronto tra la qualità delle rive e delle aree riparie rilevata mediante l’applicazione dello Wild State Index e la Qualità
biologica dei corsi d’acqua appenninici del Bacino del Reno e la biodiversità (espressa come numero di taxa) mediante il test 
ANOVA (tratto da Braioni et al., 2001b modificato).

Confronto tra le concentrazioni di Fosforo totale 
presente nelle acque superficiali e i valori del Buffer 
Strip Index in sei tratti del torrente Gardena (tratto 
da Braioni et al., 2001b).
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Il manuale (Braioni M.G., Braioni A., Salmoiraghi G, eds) redatto in lingua italiana e in lingua 
inglese, è articolato in una premessa e 4 capitoli. 
Nei primi due capitoli sono descritti in forma ampia ed esaustiva le tre Entità complesse o 
Indici complessi relativi alla valutazione della qualità delle rive - aree riparie e al corridoio 
fluviale: 
•Buffer Strip Index, 
•Wild State Index, 
•Environmental Landscape Index. 

Nel terzo capitolo sono descritti sinteticamente gli altri Indici biologico- ecologici complessi 
relativi alla valutazione della struttura qualitativa e quantitativa faunistica e vegetazionale e dei 
processi trofico – funzionali del sistema fiume – aree riparie, già citati nel Quaderno VQA n. 2, 
con un’ampia illustrazione della bibliografia (in parte già riportata in Braioni et al., 2002, 
2005a) che ne illustra il significato, i metodi di applicazione, i risultati. 

Nel quarto capitolo si riportano esempi della complementarietà, in particolare, del BSI, WSI, 
ELI con gli altri indici complessi e non, biologico – ecologici – chimico –fisici e vegetazionali 
relativi ai processi trofico – funzionali del fiume e delle rive – aree riparie, esempi di carte 
tematiche e di carte tematiche particolari che richiedono di relazionare le qualità rilevate dalle 
analisi delle diverse discipline coinvolte in funzione della gestione e pianificazione sostenibile 
e i relativi abachi normativi e procedurali. Vengono considerati in maniera estesa i casi studio 
dei sistemi fiume – corridoi fluviale: Val Cordevole, Adige, Dese, Marecchia 
Il manuale sarà presenterà al referre dell’AAA per la pubblicazione nella collana Strumenti
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1. Buffer Strip Index, Wild State Index
1.1. Specificità, Sensibilità, Complementarietà, Significato ed evoluzione di questi due Indici, 

presentati per la prima volta ai Simposi del MAB UNESCO (Seattle, USA, 1994; Lodz, Poland, 
1996) da cui deriva il loro nome in lingua inglese (Braioni et al., 2001), pubblicati in Italia, nella 
loro prima formulazione, dal CISBA (Braioni, Penna, 1998)

1.2. Opportunità del loro uso, ampliando quanto è già stato sinteticamente presentato nel Quaderno
dell’AAA VQA n. 2 (Braioni et al., 2005a)

1.3. Presentazione della scheda di rilevamento in campo comprensiva di tutte le variabili considerate 
- dal Buffer Strip Index per la valutazione della potenzialità delle rive e delle aree riparie di 

filtrare e bioaccumulare i nutrienti e gli inquinanti  trasportati da monte durante le piene e/o 
percolanti dal territorio, 

- dal Wild State Index  per valutare lo stato di naturalità e la varietà degli habitat e la loro 
potenzialità a sostenere un’elevata biodiversità. 

1.4. Definizione del disegno di campionamento a seconda degli obiettivi da raggiungere. 
1.5 Definizione e ponderazione delle variabili e delle loro modalità per la valutazione della Qualità

aggregata (Qualità del BSI e del WSI) e disaggregata (Qualità dei 6 Sub_Indici del BSI e degli
8 Sub_Indici del WSI)

Come esempio si riporta l’articolazione dei capitoli 1 e 2
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1.6.    Indicazioni, supportate da un’ampia iconografia, per:
1.6.1. il corretto posizionamento in campo dell’Area di rilevamento (o ADR) così da risultare 

omogenea e significativa; 
1.6.2. la definizione dell’Area di rilevamento (solitamente estesa 100 m per 100 m) quando le rive 

e le aree riparie sono particolarmente ridotte e/o artificializzate e/o in condizioni di magre 
eccessive e prolungate risulta difficile individuare la riva del fiume;

1.6.3. il corretto rilevamento delle variabili e delle loro modalità anche in presenza di ADR più
complesse che presentano caratteristiche apparentemente non comprese nella scheda di 
rilevamento.

1.7.   Programma specifico “Banks and riparian Areas 5.00” per:
1.7.1. la valutazione informatizzata della qualità del BSI e dei Sub_Indici A-F, del WSI e dei 

Sub_Indici A-H, 

XVII Convegno Nazionale: Il Monitoraggio ambientale come tecnica e come stru mento di governabilità . Milano, 26-27 gennaio 2006
M.G. Braioni, A. Braioni, G. Salmoiraghi: “Gli indic i complessi come metodi di monitoraggio integrato e  strumento di governabilità. Manuale 
di applicazione”



1.7.2. l’analisi delle variabili e delle loro modalità in rapporto alla qualità del BSI, del WSI e dei Sub-
Indici, .

1.7.3. la valutazione a priori delle qualità aggregate e disaggregate al variare di una o più variabili
1.7.4. la modalità di inserimento della qualità aggregata, disaggregata e/o delle variabili nel GIS
1.8.   Esempi di applicazione del WSI e del BSI sulle rive e sulle aree riparie di corsi d’acqua alpini,

appenninici, di pianura e di risorgiva e lungo le rive ed aree riparie i corsi d’acqua polacchi
Sokoloska e Grabia nell’ambito dell’International Hydrological Programme dell’UNESCO
(Braioni et al., 1998) in cui il WSI e il BSI sono applicati separatamente o insieme e/o con gli 
altri Indici biologico – ecologici. In particolare saranno considerati: 

1.8.1.Torrente Ausor (Belluno) anche in rapporto alla valutazione della struttura e composizione 
dei macroinvertebrati bentonici e allo stato dei processi trofico – funzionali fluviali.

1.8.2. Fiume Piave anche in rapporto alla qualità delle acque e alle caratteristiche faunistiche,
1.8.3. Fiume Sile in funzione della verifica della zonizzazione del Parco Regionale del fiume Sile

e dei macroinvertebrati presenti tra la vegetazione acquatica lungo le rive,
1.8.4. Corsi d’acqua del bacino del fiume Reno anche in rapporto alla qualità biologica delle acque e

all’uso del suolo,
1.8.5. Torrente Gardena anche in rapporto alle caratteristiche fisico – chimiche e microbiologiche

delle acque superficiali ed interstiziali,
1.8.6. Fiume Marecchia anche in rapporto alla pianificazione del Bacino,
1.8.7. Fibbio e Rossella, affluenti di pianura del fiume Adige,
1.8.8. Fiumi Piave, Livenza e Monticano in Provincia di Treviso anche in rapporto con l’uso

del suolo.   
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2. Environmental Landscape Index
2. Nel secondo capitolo viene illustrato, con la stessa impostazione, un upgrade dell’Environmental
Landscape Index. Presentato per la prima volta, insieme al BSI e al WSI ai Simposi del MAB 
UNESCO (Seattle, USA, 1994; Lodz, Poland, 1996) da cui deriva il  nome in lingua inglese, è stato 
descritto nella sua iniziale formulazione in Braioni et al.(2001a).

2.1. Specificità, Sensibilità, Complementarietà:

a) Specificità: valuta la sensibilità alla trasformazione, ovvero la capacità che può avere (o non 
avere) un territorio (o parti di esso) a modificarsi senza perdere o acquisendo valore ambientale; 

b) Sensibilità: 55 variabili, 309 modalità raggruppate in 6 Gruppi di elementi;
c) Complementarietà: applicato in un’area riparia e/o del corridoio fluviale di lunghezza pari ad 1 

km con profondità delimitata da forti segni morfologici e antropici, che include le aree di                 
rilevamento del BSI, del WSI e di altri Indici e Indicatori.    
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E.L.I. 4.00 è applicato in 
un’area di lunghezza pari circa 
a 1 km, con profondità variabile 
delimitata da forti segni 
morfologici o antropici. es.: 
l’intera stretta valle ad U

2.2. Scheda di rilevamento, aggiornata a seguito di una sua più ampia applicazione (Braioni A.,
Braioni M.G., 2002; Braioni et al., 2005a), in fase di taratura (Braioni et al., 2005b);

2.3. Definizione dell’area di rilevamento o ADR, suddivisa a sua volta in ADR1, ADR2, con gli aggiornamenti 
derivati dall’applicazione dell’ELI sui strette e infossate valli ad U.
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Nei tratti di pianura in cui il percorso principale è lungo il fiume, il limite dell’ADR 
potrebbe essere costituito da un’infrastruttura quale una strada a scorrimento veloce 
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Serve come elemento di analisi conoscitiva del paesaggio nel suo insieme, per ricercare la presenza o 
meno di incongruenze che possano disturbare l’unitàdel paesaggio stesso. 
Queste incongruenze possono essere dovute all’accostamento disorganico di attività o usi del 
territorio tra loro incompatibili. 
In tal caso potremmo avere un paesaggio agrario con le sue coltivazioni, gli aggregati rurali, sul quale 
si intromette ad esempio una zone industriale o un centro commerciale in modo tale da provocare una 
evidente rottura di quell’armonia raggiunta attraverso secoli di storia. 

2.3.3. Omogeneità dell’ADR: Verifica dell’omogeneità dell’ADR 
Non viene attribuito nessun punteggio
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2.4. Valutazione della qualità in forma aggregata (la classe di qualità dell’ELI) e disaggregata
(la qualità dei gruppi di elementi), metodi di attribuzione dei punteggi, di ponderazione e 
di omogeneizzazione in funzione agli obiettivi valutativi  

2.5. Programma specifico E.L.I. 4.00 per la valutazione analisi informatizzata in forma 
aggregata, disaggregata e con capacità previsionale.
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2.6 Esempi di applicazione lungo il  corridoio fluviale di corsi d’acqua alpini e di pianura in
funzione della gestione e riqualificazione paesaggistico ambientale del corridoio fluviale
stesso, anche in applicazione della Convenzione europea del Paesaggio.
Sono riportati i casi studio in cui l’ELI è stato applicato sul corridoio fluviale, unitamente
agli Indici BSI e WSI lungo l’intero corso 
del fiume Adige, 
del fiume di pianura Dese, 
del torrente Cordevole all’interno del Parco Nazionale Dolomiti Bellunesi, 
dei torrenti montani del Parco Regionale Panaveggio– Pale di San Martino, 
del torrente Tesina (Val dei Mulini), affluente delLago di Garda. 
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